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LIBERTÀ MARTYRIUM 

GlUSTIZlA EXEMPLAR 

U N l T À FORTITUDINIS 

Una democr~:~:i ·a rappresentativa, espressa dJ suffragio universale, ;(·~data sull'uguaglianza dei diritti e dei doveri, e an.i 
Ji fraternità, che è fecmento vitale della civihtr cristiana : questo deve eisere il resime di domani. 

dalla spirito 

" 

R E A L l S M O Commsnti B chi: ·rimsnti su una mozl ns socialista 
Lo soumbio di rappresentanti diploma&ici fra 

Russia,_ e ltaliq è un fatto di ifa•~!'! impor&.tlnza 
e va considerato sul piano· degli interessi nazio­
nat., anche se possa derivarne ut~ rafforzamento 
fit:L•a po:m;ione del n~istero Bado~:do cui ne­
ftlhwmo capacaà ed antorilà di "ove~t.no. 

L/italia esce dal suo ir~feriore rango di 11azione 
vir~ta, apperw tempemto ctaù'attrib1ito con}erJtote 
di ·· co-oeLI.~erante " e si avvia verso la mèta 
~Ile e.~srL d~Jvl'! ra!fcilulo/jere COl! CJ,Wllv: 5j r:zo co-

~ "~g;;'1f\.~o, CtHtcO~ ~ t~: .. c(ca cnlì' h ~ ittti:O tlt J-4i-· 
eru~ione te chiede: allinoorsi d{l uguale, fra le 

/Vazior~L Unite, per merito della sua vittoria sul 
fascismo, per diritto dell'apporto eh~ 9f&a t:M fi,n 
d ora - e più ancora darà per tmpul11o lkl nuo­
vo governo che noi a!Upichiarno alli~ causa 
comune. 

La Russia è la •[frirrw. fra U, tre frandi alleate 
che mostra di comprendere con (Wt:Orto realismo , 
i veri termini della questione itqtuu~a. Il suo atto 
non pregiudica la solu,;ione deLla cri~ti p·alitica 
int~ma che agita· così a forld.o- ld cosc~ru:a de( 
paese, perchè prescinde dai tannini &i ogni con­
l!rasto. Esso è rivo-lto verso l!ltalia e no verso 
ìl ministero o il regim-e che in qrte{tCJ< nwmento 
dirigono le sorti delle regioni ~lber(Ite. Esso di· 
scende da una adeguata valutatiom) di ciò che 
l'Italia ha già .fatto •portando la mon(ìrçhia a rom­
pere prima la sua solidarietà col fascismo ed a 

f sbarazzare &,llla sciagurata tirannia t questo al­
.aeno i maggiori posti di 6Qntand'~>, a troncare 
ogni connivenza col nazismo schierandosi con i'li 
alleati. • 

L'ln,ghiùerra e l'America si aUr~ diano invece 
con una sconcertante ,ìgiditìi sulle fX?sizioni del­
la "resa incondizionata", Churchill e Eden non 
perdorw oc.OOsione per ripeter celo~ nf>t'· siamo per 
essi più che gli alleati di do71UI1ti ·~li avversari 
di ieri; e l'elegante di5tin:r.ione giurìdico-politica 
che ha procreato la qualifica di '; :obeUi.geran­
te " 1~on 'muta sostanzialm(!nte tale . pporto. 

Per quella clUarezza che è la bwle più sicura 
IJi ogni accordo, si deve dire che ~~;nd ;tule politica 
pesa come nn inginsto misconoscime'31o sulla co­
scienza del paese e non giova perciò nè ai nostri 
interessi nè a q!telli deqti alleati. 

Inghilterra ecA America. le quaZi si assu11se1·o 
una parte prepon.derante ttella lotta ®nti'O l'Ita­
lia fascista, mostrarono ieri di tenere q1tasi per 
rwvenimento trascurabile quanto era accaduto d<t 
"-n.,i &t :,;- IUStl:t:~, r;,.ppl/.C.u.1crJ.u t:tl:-·;:..u ... hlr -liUt~ p,4 
fascista il tmttamento preordinato per il regime 
rrrussoliniano; non mostrano oggi eli tenere in 
gmnde conto il doloroso travagliato sforzo di 
•·inascita che le correnti democratiche concordi 
potenziano di consapevolezza e di vol.ontà, che il 
~;opolo tntto mostra di assecondare pon la resi­
stenza generosa dei patrioti, col vig oso slanow 
offensivo degli operai scioperanti n l·l'ltalia set­
len.trionale. 

DaLL'azione dei governanti d:lngh'fterra e di 
An1-en:ca non deriva credito a questo sforzo, a11 ::: 
che se le loro r(ldio lo magnificano, nè deriva 
ade{ff.wto rìconosdmento ciJella d,Uipacità ra.ppre­
oentativa e direttiva alle correnti -antifasoistq coa­
lizzate. 

Punizione per at•er prinw subìto ii! ventermio 
di fascismo e poi la stw guerra? Saremmo ten­
tati di crederlo, quando troppo faoilm!Jnte si par­
la, da. tribune sia pure nort lt/ficiaU, d~ respon­
;;abib.tà da espiare. Ma non è fuori 1zuogq ricor­
dare da quanti uomini di stato e da ql«!Ma parte 
d~lle opinioni pubbliche europee eri, americane, 
i'l /tlscism'O' e Mussolini furono più $e tollerati, 
amml rati ed esaltati; e rivendicare 4trli uomini 
.d alle masse . degli attuali movimm~tì antifascisti, 
cd essi e ad essi , soli, la coerente qhiarez::ra ·di un 
costante atteggiamento di opposizione: dall'Aven­
o'no ad oggi. Atteggiamento di imm nso valore 
ITWrale, oltre che politico, che co~trinse e Inali­
tenne il. fascis;mo isolato dal corpo SlllJO della na­
~ìone e lo fece accampato da Qjl'pr s.wre di li­
bertà in terra nemica. 

Giutl!izi sommari e riller~tJimenti non aiutano ad 
insUturare w ::i.ustizia nè a costruire la pace. E 
11el caso r~ostro particolare non giot1ano a far piii 
t>igorosa e profonda, nelle coscienze prima che 
nelle azioni, la volontà di collaborare alla causa 
alleata. Nessun popolo si batte per superare un 
eP.e ~i maturità o pe;- strappare 1,m 'll~rdetto di 
a:>~;qluzto'tze. nlls~1m popalv ,,1; ;:... -~? v,.,if'derp, 
i •ocrifiC!Ii svprnmi /Je non gli lii dà- , .'l., .. ra la con­
vinzione di una poncreta genero-sa coìl~ergenza dì 
idealità politiche ed umane e di interessi_ legit­
timi. 

Nou ~Ai è oggi piii chi creda Ol14lSUimetJte, alla 
Germania ed al szw " ordine nuovo ". ma non si 
è qncora fatta CO$Ì generalfl,, co1ne è neces.çario 
perchè divenga /<ettore operante, la 'convinz ione 
che ci si ." possn affidare con sicuru ' ~~nnquillicà 
all'ordine nuovo delle Nazioni Unite~ Questa è 
lln{l ve11ità che va detta anche 8€ sgradita, e gli 
sviluppi dnlla guerra si incaricano ogni giorno di 
confermarla. 

Questa è uTia ve~ità che deve essere. perciò me­
ditata, se si vuole c~·ean• lo spirito di ·solidarietà 
e di (idztcia reciproc, · che è il .~olo londamentn 
di !Lnll ricostrn:ione , d~lla pace vera cl1e i popoli 
attendono dalla de'mocmzi«, dalla ,çl~(l giustizia , 
dalle sue libertà. 

H. 

"LA PUNT.A., 
Pa iniziativa di un attivo e inrell,igente ti'UJI· 

po di giorvani tdenwcrntici-~·ristiani h11 iniziato le 
pUiblblica:z.i>Oni il pedo,dieo < La Pa..m-a '. Mentre 
&alutiami con cordialità il nuovo ·gioroole, :racco. 
muncliamo ai nostri lettori la lettut;;~ "'1i .questo 
pi'riodico .che , lì n dai prhni numed teatimonio 
con Ecritti brHlnnti e pure ·denei di peneiea:o l'en­
tu.siasmo, la IPR!<!ione e l'intelligenza dei giovani 
dem>OCTalici~cristiani. .AluguriaJnQ i migliori •ue­
ceM;Ì a questa !irn!Patiu ed opportua.. .it:ù:;r.iQtiva 
del nostro aruppe iÌovanile, 

1 100 eia.U.ni non .~tOIOO contenti 'del Con~nts'io •.t looti miruvauo a llta•ntenere ·in Italia, durante 
Bari, e si Ja•~:nano de1le interpretazio.ni oh e li h·- . La gu9n·a, l unhà di tutle le forze ,per gl'Jmmt:-
rali e democratici cri11tiani danno aali Ot1dini d l uiau iCO'l,IÌ l.oeil.,ci evitando pol®tiche, conflitti 
~wrno del .Comitato centra~~:: di libe!!'azione Jllll:d~- ~:: ui,;per~HHtl. L'ultimo discorso di Chuxqbi:ll cri-

nale. l.n WlÌI .deliberazione delia direziO•'Ie Vt:J.a express.s verbis ritenere e-&li che probaihil-
p;u·Mo (9 febbraio) eilii !Prendono perciò ncL:1 mente so;.o ,, tale patto si potrebbe -contare iUJJ.e 

poili2'òione llOnlro il .congt•eiso e .conLro 'ili o. d. ? ivt·ze dellu mar.nn itllhaua e dei reparti del-
dél coJu.itnto cehtt·a,Je, così ·interpretati, },reeis,Jl.l .... lO~· .. • ..,"'-li!:P~ N:ito n ;_n .-sii mol,lì l'La~i.. .Questo atteggiamc~-
hrtee dctlll ' poLtic·a ':.:&ci:t.J iota e •cond·izionw•lo l· t lo co·rrJ po,we anche ad una ·po-lil:ica ·rene-t·u-
t'eriok·e a•deswne ~ pa,rtlrto ~ocialistu al COJllit · ·ie del govem() ing•ie,;e. «Noi in quest isola -
~l l:ilberazione nazionale all'inte&rale ~o~jppficazio. ' Ila ·deLto Churohill - siamo attaccati ai priu-
ui qne~ta poHticu. 'l'aie deliberazione fu .[Ili • \'lPii monarchici e conosciamo i >gl'andi vantaggi 
ùlicata e 1 commentata eon ampio riHevo di! . del1a monarchia costituzionale. Tuttavia n()n a~>-
l'« Avanti ,> : rappresenta quinru una m~sa in ru Siamo ulcun des;•derio nè alcuna intenzione, di 
l'a del comitato e una diffida pulbhlka dei &·ru.p l) imporre le c;lOStre ·idee a nessun altm paese. Là 
politiei che vi fanno parte. \.7recJa, la J n·gosla V·Ìa e l'Italia saranno t1Utte per-

Pet- ~anto ri&uarda Ba·r,i. si twverà natut<: ' iettamente libere di sta-hi-lit·e la forma dei loro 
clte, dat.a la ;;cariità e l'im•uf·ficienza ·delle .11 ·• ~overni, ·pe'l: quanto ci rigua11da, -una vO"lta Clbe 
stre inf&rmazioni, ci asteniamo da giudJzi p - ia volontà del popolo s·i sarà oe&pressa pacifica-
rentori o definitivi, ibenchè possa a\J.)'pru·ire l.nente ». 
~itttima la nostra .sorpresa cl1e ll'o g~ruppi, >lfl· d criterio .di piHerire ~a questione del regime 
.partenenti al comitato di liberazione na,zion Il ud una eonMu1tazi~ne di tutto H popolo itaHano, 
ll.bhiano .comùinata UJila mozio-ne poco concili da indirsi dopo la liberazione .del tel;"ritorio, tro-
biie coJla linea fino allora segnata d11llo stc!! ) vò lllll'Cihe l'a,ssenso unanime dei partiti a.ntifa-
comitato centrale. Auehe •delle interpr.etazi. · scisti, rappre&,entati nel C.LjN. in Roma, i quali 
de·gH o. d. g. ·del comitato di, Roma non irlt il ~16 otto'hre 1943 votarono il famos() o. d. ·g. 
diamo qui occupat·ci, sia .per~lè non voglia sulla cui pratica appù.i•cazione sono ora nate le 
liDticilpare., per contro nostro, .ahiadmenti e ,;JP:' divergenze. il dissenso ,perÒ ri~ua;r,da ila forma-
cisamoni che, in definitiva, spettano al coollita 1 zione del governo, non il principio generalmente 
stesso, ·itl quale della questione è formalmet:. ~ acc-olto che convenga ora conoentra·re filltte 'le 
investito, sia perchè il pubh!lieo in co·desta f!J .! IocZ;e nella co~;~dotta della guerra e ·rimettere la 
tneutica secondo la lettera o seco~ndo lo spil'i , qu~tione i&titu?<lQnale alla .decisione .popo.latré, 
degli O. d. g. pOCO ci seguirebbe, e non a tor• quando saranno OOSSB·te le ostilità. -certo l'o. d. 

Quello -che vale è che oggddì, feblbruio-mat:.; g. del comitato craoppreseiJlta 1,1n compromiBS5o, 
1944, i socialisti hanno •fissato tH loro pen~ic una riw1tante fra diverse tendenze, qu.ehla cile 
tlilllla linea del laoro ultimo o. d. g. il qu<t•le d VOII.'rehlbe crea:re senz'altro nella que!tione del 
pJ.ora che il cougres~o di Bari non a.i sia pr regime H ·fatto compiuto, costi quello che vuO'l 
cla<mato jn qMrmonenza e non :1bhia messo 111 co.stare; e quell11 che ved•e invece nella futu!'a 
re in stato d'af'cus" («c quello l'he nOh"l è du consulta:~:ione •popolare la maSfli~ma e più deci·­
ocito a &ri, sarà tfatto a Roma » tl•ggiu:n ,,. siva conquista, per assìcm·are ed organizzare 
é « V UtiLi')) nei M'IlO~ commento de~ H 1cJ)brlll0 l ia 'quale ogni imp:I.ZIÌ~nza deve ea~are domin;~. 
esolude anche per H periodo belUco. anclhe pe nessùno sr01:zo ,deve essere escl.ueo. 

IL V.AJLORE 
OOLLA ·CONSULTAZIONIE POIPOiLA:aE 

Non bisog·na eredet:e ohe il fatto ~H una eon­
euhazione .popO'lare e di un'assemh[ea eostituen-

1 
!!O.Ille un ponte fra .due Jlenerazioni, sta mutu.­

rando in . è vecchie espe-rien~ e ~mov.i ardi­
tmenti. J.mperaìata .su una ~dourina Clhe si preoc· 
cUjpa sO<p'ratutto delle Ii•bertà concrete, delle li­
bertà cioè della persona, della fami~lia, delle 

· società intermedie, non pone in prima :l,inea la 
llUestione ~el Clllpo dello stato, uè, jn qu~sto ~o 
t'>c-rio,qo ti~iale, ha hn:J;~e~nato -i suoi ad8ll'enti 
per u:r.a ,.,,..,n,wlr ~,;ru~;., ~ px,hlctpr. i i 

tu:oionale. Es.sa desidera quindti ·IJ.Ilturalmente 
çhe i denlocrat>itCi .oristia:ni abbiano modo di .con­
sultar&i e di de.cidere nel caso conC'l'leto, al lume 
di tut\.è le cireostanze e a rag.ion vedutll. 

I socialisti e i comuni<~ti, .dai quali la a·epUil­
:.,'J.ica è intesa corme l'anticamera dehlo stato liO­
cialista o della diftarura proletaria, non nut1·o­
no naDUralmen\le esitaziOOJJi, nè ·le -può av>&16 il 
partito d'azione, clte del re&ime -repuhblica11o ha 
fatto la sua piattaiorma. 

MESSA A PUNTO 

Dobbiamo fare però qui .un l'iJievo molto uu­
p>Ortante, Q~esto nostJ:o atteggiamanto di l'iser­
oo non vuoi •!ti~ a·gnostic1smo. Lo si è V'llito 
qwu.lid.u, s•t,:O(ppiata n'eU•ltalia liberata ~o cri&1, 

llhbiarme . va•lW.ate 1e ragioni Clhe consigliano la•b­

diea~it1il& di Vhtorio J!.manuele III, e nell'ulti­
mo nwne!l'o •del « .l:'lo:polo >J ablb.iamo ~à dato~ 

i'ahl~w1ne ' conlJ:o il tentutivo di .Hado~o di met­
~ere in iorse la cornsuJ.tazione popolare.' 

QuantQ ,. più la mO'fl-archw tende ad app()if­
guzrsi su ele7Wenti reazionari, tanto più oresce 
imche fr~ i nostri il num~ro dì coloro che non 
trBdon.o pirì ohe La monarchia possa ancora riac­
qwj,stare 14 forza e i~ prestigio di esercitare nel­
La nuova ' lt<1Ua un'utile funz:Wne per l'ttnità e 
ta concordia nazionale. Questa sp&anm, esp~sa 
~nco.11a q1.1aai eome urla oort:ezza da Beneiktto 
{;rCtoe neJJ.e prime sett...kmane, va perdendo ter­

I:'Elno. I. ,gio.la~ c~ d~a- mo~a~~~ hanno._ 
vista elle l'avvilèute trag;n; .d&J'ultimo \'IC.ll-

Lennio e aspirano. ad un'iltalia Tinnovata e pu-­
m, $enton<J la suggestione di un regime llllUovo 
.elle , tagli. i pov.ti: col passato. Si aggiunga l'$or­
me V'SSsivo della ··.guerra perduta. E' vero. il po­

po+o ~ cbe; il c9lpervo-!e principale è il fa&c~mo, 

il perio•do •d.i transizione c'h·e ei ~separa dalla >eo 
stituentc, qua1sia6i collalbo•ralllione coHa monar 
dtia .sotto q'Ualsiasi forma, corn1presa q·uella del 
In reggenza, e condiziona la 1permanel!lza nel co 
mitato di Iihe·ra:lfione aUa integrale a·pplicazion 
eli tale politica, la quale più sotto nello ste~e 

o. d. g. viene ulteriorment-e ·definittll coeì: « L 
lotta in corso è ~ottll per l'indipenden:~ n, per l 
re}J'lllhblica, oper H socùzli.uno ». « ... I . futuri svi 
tuppi politici c socia-li della r .'volr.tzione popo 
Ùlrf} no;n possono es.sae assiourati che alla eon 
di:donc CJbe. sia fio d'orn inesorablilmenle stron 
cato o;goi co-nato t·en~iomu·io dei notnici •d:i den 
loro ra·ggrn'P;'pati attorno 11i faeoi o attorno 

te, da tJutti accettata, sia una ·Co·nqui&ta da poco:_· 
è la conqui,sta popO'lare, .dopo la eonqui~ta re­
gia, è l'avocazione al popolo italiano di tutti i 
pote-ri'; è Ja prima volta n~lla sua atona eb.e 
e~o IP'l'ende in ' mano il p·r~pri{) destino e • ., si 
rieS~ce a .convocarlo iJOOi.fieamente e à IÙlieìerlo -
padare in '['i•he1·tà, è ·la migliot· prova .clJ.~ (lj 

pusaa dare della· .sua matJUrità aU'a.uro.govemo e ' 

·,e in~nol' Musso.hni, che aveva impriogionato ~a 
'moouÌi'cli~. ·cr-ede ora .fllll1i!i a51!?'lvltl're, impirov­
visando&i tepubbJ.icano, qu!tSi .che se si iosw t.rat· 

tato.di re.~hHA.J<U Musso.i.i:ni nòn ·~aWtebhe c6:nt­

. ~e-as·o, ·nome. a{tler. Jil:i • stl!aii tt:~'t~~ e ;t>er~~liiate 
le .stesse i\iliquità; ma Taoo].Ì' cllèt~a · buou -di- ~ 
l'itto, ·si lllliUo.v~rva ·à Yitto.rf.;, · .Em~:e d.i: àèrt 
~asciatO<, .fat'e, d'aver appro.rvato, &Ublto e ii'IW.Ii.o­

~; n,ato. lo~ita:m'*e ineinua in molti dei .a.ibbi en-

monaTohia ~. 
Intendiamo considenre questo •· d. l· nol qutr. 

dro op,iù vasto della lflOliti.cn ìtaHmtR mn prim 
B()no forse o.ppot11Wlle aleu11e n"oltt'e ift>biara~No:a 
wl problema iatituzionale. 

LA QUESUONE ISTITUZIONIAL.: 

Gli a.Ueati, aono1ud.e~du un pette di aohelli 
IJet·an:r..a .col gov·erno del re. aggiWlgevano .per 

lilie a•l otJssa·re delle oitiJità, il 1popolo itallan 
Jvt·ebhe avuto il .didtto di ·decidere, con mezz. 
CO·Stitull'ionuli, .d~l suo futuro re~jme. Con tal 
ddfferimento ·d~lla que-stion-e istilJUrionalc ~:1i ;l 

l 

· al reggime;Ho liberale, è l'ini•zio e !la bilie ideale 
del nuovo ·stato :iotaliano. La dedado·ne del Sllf­
fl'a•g·io uni'V'et•sa·le a~à eoaì il aisma della con­
""pevolezza e il ea1·atter.e delln definiti~tà; da 
t'W·ti aocetttlta. Pe>t:rebhe mai avere effetto l• 

..:,. }:ll'O'clamuione di un e11im.itate ÌD!IJl'l'OVTilate, il 
ll•~to .tumulwa·riG odi un• folla o il iatto •om- · 
piuio, creato mentre la na!l.ione è U1 in•rra, ila 
peoi'.lola "Hviro in due compartimenti at .. flli eli 

o&tilli, l'opinione pubblica a-nnu.Jìl~ta ~ oompro.-
meiia, ali abitanti diape.raì? ,1 _. . 

Vero è ohe la Demoorazia CtistÌa.llft ~ ~. 
Guè particolari · waogioni in!ri·nreche per tOOldeg-
eiare e difendlere il metodo ,d_emoerati~o . Sol'ta 

che ~. i!tn~ioua.lità de.Ll.'ielli«tto. 
Prend!zn.P , ~ i partigiani della dirur.stia. di 

· .. q1.1111sto jauzter,dinamismo delle cwe e delle con­
winsioni. e rhvece di cu:Uaortli nella falsa OIPinion• 
che i Àemoeratici cristiani aiano. per ~stJt.ur/io.­
..., • clefiniaione. · 4~nser<vatod • mona11chieì. e di 
ew1111re effannoii &PPQ.iiÌ in çirreoU reaaioaari, 
Jti ~oavi!lcan,o ®:e il1 mialiot partito ò ancoi: 
qu~llo ~i aUidani. a un aovcu:no de-ID~ooratico eu­
tiiasltiita • 4i tottoJ141n1, · dn. iinoerità • vacità, 
al res.pop.$·1> .della f.u~ra · :~o~:u:J.taaione popolare. 

Questo è ti metodo di rendere ancora UD &ei'­

viz_j!). w·~~se. questa ~ 1~ via !dell'unione di tnt~ 
fie ~()l'H, ~ta..'·,è · '!J.a ·~Ylf\ ~i.e d .· ~Ò IIDCOl'a 
con~rEe _a riparare " al'tneJ)~: ÌIJ .. parte ai daaw 
~ila .sco~tit fascista. •" ''' . ' 

Il IUOs·sac~o -320· 
·· Xci' · . • , ·__..,-~b'lia ··_ J. .. J. .a.. .J. ~~~-~ . "" .... _ .... t ... . • • '~ -~· 1 ,..... 

,. éi:iliiì.' èli 'tl. il !DOatro · . oihen1.~· atotico • l'evo-

Deiio scontro in via Rosello sa iamo solo la versione ufficial~lgno.- ~ 
riamo quindi, per conoscenza dire a, come fu provocato, come<l• \voJ,.. , 
se e quale seguito ebbe i la designa c ne « comunisti badogliani »i è' tlopfo/ . 
contraddittoria per essere verosim ~. . t.:cl;tòspav~ntosa reazione tedeséO\,., · ·' 
col massacro di 320 innocenti ri :>ie di orror~ e :strappa dall'anitn.Q'~:·~· .. 
la più indignata protesta: · 

l vari Spampanato, Guglielm i ecc., hanno avuto la spudaratez· 
.za di stampare -· - mentendo tìdo di mentir -.-- che i colpevQii 
raggiunti dalla giustizia ( sic) tutti coloro che presero parte- cii-
l'azione; questo hanno scritto gi glisti italiani, mentre centinaia di 
famiglie recatesi a Reg.ina Coeli o quel luogo d'i su'pplizio di Via Tas-
so hanno trovato la tragica novità .he i loro cari, già carcerati prima 
del 23 marzo, sono stati. fucilati s za .avere nè il conforto dei . Sqcra­
menti nè la possibilità di inviare 'IJ saluto alle madri, alle m ' ai 
figli. L'esercito tedesco si macchi 1>er i procedimenti della sua Poli.- .. , 
zio, di un'infamia senza nome. 

E si pretende che codesto 
razione itoFo-tedesca! 

giovi a Ilo coope-

Il popolo italiano inghiotte la ime amore e freme della suo dispe­
rata impotenza e non arrivc:a a capir ~ome i tedeschi aggravino.' la loro si­
tuazione assumendo le difese della~uovo e sempre vecchio bando fa­
scista, che non ha né coscienza né •redito né onore, e pure osa al ri­
paro delle armi tedesche, e di fron alla nostra miseria, comme'morare 
infausti anniversari e proclamare l sua torbida ambizione di ricalcare 
sulle nor;tre cervici un giogo che il opolo non vuole, per nessun conto 
e a nessun costo, sopportare più oltr S. 

_luziò'Ile' ,ge rale .delln poli~~ · ;tnliana. 

. . •. j;>EUB~ìR.AZiONE ' 
D'H~ll'lti.NSIG-~ RIVOLU.ZI()NARLA 

·- . ~ ;!.Il·' .., ... 'i. •i.,{' \ •· 
Nella e.epnsec!ol8..~,1;~Jli9~ica·. ei:-lf!·· tl"a le ten-

denze· sobi'aliste ·p.tfuna del- tasc.rs,~ ·· codesta ·de­
libera~ione . ae-1 · 9 ;iebbxaio;:,sare:btbe' .stata .quali- .., 

fiçat!l. 1!omé ((). :.d •• &. di a81lo:luta intransi•genza, di 
.. rna~i~~·~, . !ai JOft~ca ~i~_oluzionaria. Siam& 
dunq~ ;~J1J:IÌnZ;Ji alllt_'-'llllpaccJa ·che ile forze &Oic.ia­
Jiste tifluiio,aqo;· .nelil.'a;lveo tradizionale, dal qu.ale 
Tu.l'ati e.: atteotti,' ;8!Dl!IIlaestrati dal lfascis:mo 
itavano p~ uscire. ,cf !p;lr di rivedere ancora U 

' volt . .> g~Uli ~ì' .di oMattewti• quamlo annunzia~a 
che Jh eof ~~ ~oihlahorazioqjsta averva ottenuto 
nel suo .·gru.pJ,>o ·:parlamentare runa .settantina di 
voti - ~lv~o, nel qu.ale le acque 11ocaaliste altra 
alternativa non hanno, dhe o ' tt'tl'V'i>lgere o som­
merger& le dighe .coo run'inondazione insD!rrezio­
na~e o, tSe qnesta non riesce di. consnmarsi in 
WJa diuto:rna fatica di eroi~o, cile fa IDlQlti 
d'anni alle dighe, ma n:u.lla JCOS~ruisce e risolve. 

Di fronte a questa •prospettiva cile interessa 
le fru.ture .sorti politiche del paese, non earà ie­
c:ito a noi - che pur iilOn intendiamo di metteT<J 
il naso in easa altrui - di esprimere ile nostre 
preoccupazioni di itali11ni, di democratici, idi an­
tif.a~isti e il'augmio clte, ncmGtltante le diffe­
waoe eirca la coatitJmone [ilei ,ov•rno, 111111 n-



da defìro:itivamentè infranta una eO"lidarietà obe 
btimiamo prezios_a poc la condotta della guet•CI!.­

ulile per l'avvento !Clelia democrazia, ,detù-deratll 
c.l;u nostro ;popolo, ,dilacerato da tttnte .sdsliioni 
e te.rito e bisognoso dell'unione, ohe è pegno di 
uu mi·gliore avvenire"? 

A tale scopo biiogna però persuade~ci che .: ln 
lotta in corso » non ~ Ja lotta pel' · 11 repuh­

tJ•Jica o p et· la Iilonat:ohda, per il socia · s,mo e il 
CQI)lUni~tgto o. ~a borghesi~: tutto ciò rrà do-
illani, sarà aviluppo della quarta Itali lot-
la itt corso, cioè la lotta d'oggi è 

l indip~ndenza e l'avvenire del nosl 
!oua per ·la liberazione dal ne-mico t o e da 

1 quelli iwliani che esterri •Sono diventPtl allean­
ao.i allo -straniero 9P,Pressore, è la lu t.ili· dell'an­
ti,as~ismo cioè del ·genui~o 11pirjto na Oflale per 
hberarsi dalle SOl}ra.strutture create qal ~uper­
tlomo totltlitado e til"annico, d'or1gine J1itsclb..iana 
e ~orelia n11 di fronte alle quali impOt"lil ridestare 
çd unire le coscienze veramente liher~ e innul­
:~>ure le mura di uno ~tato !pOpolar~, sohietta- : 

mente democratico. 
Ln solidarietà antHucista è r;~ata tu'll'Aventj· 

tino~ coill.e una rivolta della coscienza morale 
c<\ntro c::hi in nome della rivoluzione v eva giu-
etlfì(•are 0110i • ~m:~~a P. c•ome una lot 1 r di-
f.e e i ~ri ·t!ii9I.'"6tl-n~M ,e H: pu::lfb:!l'l!!llb ~ 

ca- tTo lo ·Stato-par·tito, com.e uno sfor o unita,­
rio di pa>rtiti diY"ergenti, per •d'ifendere la demo-. 
era zia rontro la . ·dittatpra totalitaria, n.el P!=esa­
gio che· la politica della forza, abtuata · n~e nei 
t'np.pprti internazionali, avr.~bhe finito .per 'l~re­
Upitaqoe la nazione nei disa.stro; L'.Awentino tat-· 
tit·utnente fu un. insucce~>so, ma · moràlm.ente fu 
un gesto di grande valore, •una ·sfida e JUDa dii- . 
~iila, d1e fece ·seuo-la, suscitò in~itatori, scavò un, 
coleo p•rofondo 11ella politica jtulia:Qa, solco .se,., 

~nato oda tante vittime gloriose, da tau,~e peTISe­
cuzioni e privazioni fieramentè e n~biln:lente sop­
:PIH'Late . .Esso portò a· nuo,vi orientamenti. ' • 

Nd 1919-2! le cwnache il)arlame:n,tatJ sono 
pjene di echi di confhtti ,lira le ~l;'gòn:iii'.Zazioni 
rosse e. le organizzazioni ibia·nche e qu,~te do­
vev~-no diloendere quotidianamente jJ. loro ,ddritto, 
di és.i~tem;a , di. h-o-nte alle p1·etese monq,polisti­
•clte .dell;t confederazione .generale el. :ùtvGr·o: 
da·l 19~1 il bome. muta: rossi e !bianchi, fatti 
Ol!lgetlo •d'una st~sa guel'r~ .si alleano !p~ l~~j 

liLe.t;tà e J.Mll" la legge co~;~tro .l'a:DjoiDe .demolitrice 
e rapfnatrice che .i tfa•scisti.' e.hi.'amavauo dvo-lu.­
z.iona·ria; e quando alle vittime: •PJ"ecedenti,,, come 
quella di Argenta1 ol>'lllgghmse QJttilla ldlel celebra, 
to .capo so.cialista., il gl'll{PPO po.polat:e . fu aoli­
dale. nella pl"Otesta, nella lotta e· nella ;,offerenza, . • • l 

Voi, socialisti, .. dite bene in un vostro Tecente 
opuscolo: « P.l'ima •del bovghese e de~ proleta·rio 
c"è l'uomo »; e si .potrebbe anche dire « c'·è l'ita­

' }ia o » ; _e la pr~m\ •posta de,lla nostoo lQLta co~ 
• J. 11\lllJC 'Qggi, {'.o ,me al:J.Ol'l\, SOn~- a•ppqnto -i" à{ritti 

deltrtvmo ~ i d:iriui del.l'italiano. 
Prima e so,pra ogni altra ·coSà, co,m,e indi~.pen-

8abile p.unJo di 'J.><u;te!lza •di ogpi ~teriore svi, 
lup,po, ,.bisognil preoccupar~i delle h.asj. democra, 
tililh,e dello stato, . ·di !)re~re cioè l~ .gat;~Xf~-zie · di 
J.attQ . p_er lJ.ll. l"e"gÌJ)\e liibero- e il)Opolare., 

Vo. d. _.g .. .socialista ·«per •sventare .:il tentativo 
del·le fol'ze ,reaziqnarie i~ agg~~to » si (lffida « al­
la vjgi).anza; ed a)l'azio,ue delle ma.sse ~opola:ri » 
,e, .ibru~ja'D!do . le ta~. ohiaiD!l, .seJ.W'alu·o alia 
lotta R~~ la L~Bjp>'u!bblica e il _so,oiaHsmo. ,,M:a i so­
çialisti più. ~nziapi onon poss.ono avere, di.nrenti­
~t!l: ~l~esperienw, dell'altro. dOIP.ogueJ,U. ~ora le 
Lib,e~t,à ·Pivili e pO<,litjche, . ~e lba;;j. dmr.-ocra.tiCJ!:~e 
dello stato pa.rvero taJ.ru.ente :s%cw:-e ,e 1 a.cquisitg 
~.qe ) partiti S9Cial-C9'JUlplÌSti jpell!Saro~Q .di pro­
t;,E.~dete. O~!re e. di tentare, j,( ~pro.~a~ ?lassim? 
,.t.l,çlla ,loro . i~eol0 gia. , V en~e ìnve'qe la-. rea:r.ione 
propri() .da, 1)-òmini deHa sin,i.'!t,ra r1vo~uzionaria, 

,., ~li abusa.nd.o dello stesso ~ J.ingua.ggio clhe li 
· '~"~"a .flltti grattdi , _entt·o il movimen~o 111ociali­
~ta, trascinarouo pa;rte delle :mas~e ·.storc,'lite e .tr~;­
tlite a ipatJsare a~ cadavere dalla lihèrtà . e ad 

. ~bl:>attel'fl ~W. tanto di ~t·ato democratico che 
pur esi111tev•. . J 

NlilàESlSJTA' '· 
'DI CQNSàLID~RE LA W.MlùCRA.ZLA. . . . ' 

Oglg:i anèora' la liÌtUazione è preca·rJa e com­
l" essa~ non solo. ~~~. quarti Jell'ItaUa 'suhisce 

iù 'o . menò il ·donùni~ di un uom~ pro a­
tua di ll'ito.rnare ·alle sue origini •SOICialiste, ma 
tutti •gli haliani sono .st·raziati da :una •guerra. 
che ~·annunzia ancora lunga e dura, e stanno 
in a~gunto hl miseria, la. fame, l'anarchia: le 
l!!lttive .consi:gliere delle masse popolad. E l'lta­
Liano nuovo non è an,cora fatto, le •ossille del 
•fascismo non sono ancora cli~t~, chè esse 
vivono non solo nei •tessuti reazionari, ove sono 
,e~identi, ma si ins!Quano anche . negli animi gio­
vanili cresciuti in un ambiente di :violenza, di 
,to~i d:i mano e di miti r~voluzionati, invece .di 
ess~ve educati al culto dcl. diritto, della giusti­
zi~. dcl.la iuhertà, del·lll più ~ente, ma più sicure 
.,:on:quiste della democrazia p~poht~. Eoco per-
chè tJ.V'l"emmo bisogno di stare uniti t.U~ti quanti 
'•hibiamo fatto l'esperienza del ~tennio pl•r te­
nerci in pied!i noi, in mezzo' alla b'Jlfer!l, e pe. 
esaere di1 guida agli altri. 

Ottimamente , infatti un articolista ~ll'« A­
"anti )> (14 fehbraio)': . «Tra ·i valori univerealj 
.:he ai inserivono nella -coscienza 'Qmana e nella 
<~todn, non come wodotti d'i· q•teota o qw·lla 
>Cll\sse, ma ,come ..-ealtà trmVersaJrwmiP. V:tlidd :1\ 

poneva in pr:irnissilllJl linea la c ti~ 'l1 .•c..-nzia po-
.l~tica ». · 

Crt.iamola dunque questo den.u; u:d:1. as;icu­
:jam<'la, g11rantiamola alla nu'> H ha~ia del po­

l'olo, all'ltltlia di domani! 

• 
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l. - DIESTRA O S~NI~RA? ' 2. - L'OMBRA DI FEOIERICO LL GRANDE. 

.,.Un awiato speciale act « Volkisoher Beohaoh-
Quando ero bambino, .~ent.it•o i grandi che di- Le~ 1> presso il Quarlier gerterale di Napoleone 

cevano: " La sini'litra si oppone '', " Ltl cle,.lm è M'alapurte ci j(~ sapere che 1r-ella sala in cui il 
favorev()le" ed altri discorsi del genere. Quando• sopravvissuto ex-Duce riceve no" generali ma 
uscii dall'infanzia, avendo conosciuto Wl " onore· ftrpe lttto1·io, antimarce, contromarce, ecc., tro~ 
vole " che andava alla Camera, gli chiesi di ve- teggiu un grande quadro di Federico il Grande. 
nire in $Occors<~ della m.iq ignoranza, quantunque · out sale-ne delle vittorie al salone jridericia-
scusab<i~e per l'età ancor tenera. Dove era la de- 1 1 : dal fulgore di Roma alle melanconiche effigi 
1>tra e dove la sinistra in Pctrlament.o? l socitilisti !(orirhe detle caserme pmssiane. Sintesi 1li ww 
sedevano alle~ sinistra guardando dalla parte del , ~popea crepuscolare. ll vecchio imperatore li­
Presidente o• guardando dalla parte dei seggi? Lq ., fertino, gretto e sti.tzo~o è assurto a nume tute­
mia crtriosità infantile fu alfine soddisfatta dal• · U.re di un altro vecchio libertino che a forza di 
l'onorevole colkga, persona. capace di rispondere s.gnare eserciti ed imperi e di nwnovrare ~on 
a domande ben più difficili di questa. h slrategia delle cartoline rosse decine di mi-

•ln segu.i,to compresi che i miei dub!)i erano sì. 1iiaia dr,. uomini in Piazza Venezia portò la sua 
infantili, ma non scemi. iJ!tLte allCJ servitù ed al disonore. 

Destra. o sinistra? Tutto d ipende se si guarda /<.'p pure, questa rispo/.tveraturu deL barocco im-
di faccia o se si volta la sphie1w. E cuJe~so, CJitan- 11#1' 1tore settecentesco, del più nwcl~:avellico degli 
ct.;p !tento parl.p.t·e (ii cles l'~ o di .•iniot nP.ll(' (>lll'<,= ._illllli·.,.t;;il.;..na;.:;chiaue lid. fuò far ri!lve.rdiJ:e !1-0{I: ozif? e 

tmcicttl€ det partiti, , mi t•isargorw .if'lnpre i du.'> - mrmscen:z:e. Ci nevoea la ~erra, dci sette wmi, 
i} i dellrt mia tenera età: non so se voltare la f'(c - 1 r .u i quali mm'c a velocemente il nostro con-
cia o la schiena:. fnsomnw non mi oriento, ~d il uo; le libertà prussiane, senf.pre prussiane an-
f!ecchio onorevole amico di famiglia - che, mal- ~P ' po due secoli; rimmortal'e razza dei pirati 
(!rado le numerose medagLiette, es'sendo persona l Nord, sempre pirati, seriamente e disciplina-
ones·ta e non rimbranbiw, non è a·rrivato ai Se; mente JJ'Ì'Tati. 
nato o ve le differenze fra destm e sinistra si af.-.. 'ono gli uomiu i del " sans .souci " che, trince-
,f/osciano e scompaiono - neppure ltti si oJ·ient(l: rati dietro le bCLionette, con il loro cinismo si/ pro-

Mussolini? Il tipico ùomo ai smistra. Uscitò r:lrimano mecenoti delle " ·l'lllmières .cles es.priLs ", 
dalla plebe, dive1me ben . presto 0/JcfJO]J/..ebe, arruf- tptlo dedic..vmdo al culto di sè stessi, ed usando 
faplebe, ~rettore del ~iomale clelr.a p·leiJe. ~alito dell'umanità quale carne aa cannone a serviziò 

' (lt<i loro egoismi. " Un Sovrano - diceva Fe. de­
al potere rì[pebè per venti an.n i che vo·te-va an<i.a-
re verso il popvlo. A parole ( st abbietta); mà rìco ,....... IJIWJLM vzwl fare . la guerra, fa la guerra 
di fatto fu zm reazi.onario asservito alta casta in-· e. la.~cia ai giltreconsulti la cy.ra di giustificarla ". 
àlustriale, capitalista, militari.sta, ecç. Lo /!t, cerL ,, , llf.a Feden.'co il Piccolo di Gardone è condanna-

7!1) ad essere l'uomo ~el " vorre11 ma non po.~so ": 
tamente. Ma egLi 1tOn si disse mai zm reazwnario 
di destra, era geloso e çi teneva molto alla stta O r~li mancmto perfino i giureconsulti per dimostra-

[Jea di tutte le alte gerarchie. Un rompicapo per 
i biografi dt c,lomani • 

A.d (Jgni modo, oggi ritorna in s~ena e vi ri­
torna it~ seco1tda fila. A che serv~ questa minestra 
risroldata? 

* "' * 
6. - DIALOGJ:Ill DEI MORTI. 

Chi r.vll ncorda il jafltasma con il quale po­
lem,, zzava alla radio Mario Appellius, · l piÌl ci­
nico ed ignol·ame clown del ctrco equestre della 
propaganda fascista? 

Ora è la ·volta di Radio Muti. Sen~pre dialo{;hi 
dei morti. 

* "' .. 
7. - Il~BOLI. 

Benedeto Croce ha compiuto il suo 78& anno 
di età. Il felice evento è stato degnamente com· 
memorato dalla B.B.C. Molte simpatiche p1,1role 
per il filqsoio di Pescasseroli; serene e deferenti 
parole per la cultura italiana. 

Ma, a c~ ->'P.TVOno le iperboli . se n.on a confpn­
dere la' BJ)t.fJf.!X>n le radi() na:ti]a · ·isJeJ Sepondll, 
l'apolpgista lonclinese, gli scritti di Croce sort<1 
~tati nei vent'al~ni di fascismo "·l''lll~ica luce, l'u­
nico confo1·to " per l'Italia, ed "harmo salvato 
dalla di.sper~zione migliaia d'iltaliani ''. 

.Siam.& d~ llzolti anni fedeli abborl(lbi della 
" Critica", e la batteria delle opere rosso-mat­
tone di don Benedetto è ben •piazzata ed aUirteaw 
•tt un piano d~lla nostra biblioteca. V olwni letti, 
riletti, po,~t,}lat.i. e pur ammirati nella loro prosa 
cristallina. Ma non possiamo c1·edere di offendere 
l'amor proprio di Benedetto Croce se confessia­
mo che, nel ventennio fascista, siamo pur riu­
sciti a tro·va,rè quqlche luce e qualche conforto 
in libni e librptt~. di qua[f;he secolo o di diecine 
di secoli frr, e che nei momenti della disperazione 
no(t ci siamo sl.llvati dal sr.ticid.io [Jrecipitandoci 
a prendere oih !TULno un volume delle Edizioni La-
ferza. ' ' · 

mano silhistra; ed oggi ·vanta le sue origini so- ,. che il bianco è nero ed il nero è bianco~ e rwn 
cwli'ste, ed ai suoi paJ;pugàtli . fa ripetere ogni , i restcl che contem puzre, sollevandosi sulla pun-
giorno che la szta repubbtica soa.ale è una repub- dei •piedi, la stanca effigie imperiale sul cni 
blica socialist(l. . ·~ o n do s.i profikt ancora l'cunaw ghigno di V olc 

·re. 
ti\itler? Ma quale uomo. è più di sinistra del 

{cmdatore del partito nazionat-socialisla, eli ct>lrti 
clr-e 'lw offerto wnte volte (ahimè ~ nvmw) la sria 
stessa ·vita per il Vo1k, U Grossvolk, il Dcutsclbes 

* * ... 
l. - PORT-E APERT'E. 

La B.B.C, Jw terminato la sua cOm1nemorazione 
facendo'' a Ctoc:;~ un _" aug·urio pen-soso '\ Noi, che 
non ami.(lmo le iperboli, ci limil.iamo ad inviargli 

' un anguria cordiale, Ad multos anno s. Possa egli 

Volk? 1 

St.·tlin? E la sinistra fatta carne ed OSS(I, nervi. 
e sangue. 

Partito 1.mico, Ce/w, G.P.U., Ovra, ditWture, to­
talitarsimi: quanti nomi famtliari alla politie<l di 
sinistra, quanti contatti, qrtanti mot.ivi comun fra 
queste sinistre di nome e di fatto! 

D~stra o sinistra? Parole, parole, parole! 
Eppure, l'intellettuale mio amico, che copre 

una rottedra universitaria e che fino a ieri por/u­
va il distintivo fascist.a, mi dice con grurule so­
spiro di soddisfazione (non senza ww prmw. di 
or Bioglio) che frnaliiWILte lw troval.o la sua via: 
si è dlecisamente buttato alla sinistra ,all'estremo 
~~«i~t:r« • .,.Ji:d in fam,igl h> lo vedo)• o .p,i·; smlu.t.n. J<ul~ 
~'ultimo banco di sinistn~ della Camera dei de­

Il Direl.lorio d·el Partito fascista repubblicano 
comzmicato alla stampa che le iscrizioni nl 

(ll'tii.C sono chillse per gli ex-fascisti, mentre re­
starw sempte aperte per gli al~tifrtscisti.' lncorre­

··gibi!e sistema: sentp·re privilegi! Ieri per i fa-
' ~cisti., oggi per gli cmti,fascisti. · 

" Per me si va fra la perdnta gente '' sw scrìt­
.m . una pòrta dalla l}lwle si passa sen ;:a rice­

•erP la contronwrcfl. Può darsi che gbi anti.fascisti 
. ~iano ·poveri di spirito, 71Ul propTio stupidi, no. 

~ (13/icemente superare il secolo, ristarnpare n.uot'e 
ediziorLÌ delle SUe opere, rivedere le Szte te.si e 
lasciare alle generaziont future degli scritti che 
permettano ai posteri di poter ben oop:re se ii 
-suo relativis;ho storico, il suo çulto de l fatto cOnr,­
piuto, la $Ua 'riduzione del diritto all'utilìtà, la 
stta i!ncom,r;;rensìone del problema religioso~ l() 
sua venera:rione per Hegel e per la tribu degli 
hegelicmi, s4tn o il presupposto (li . ilottrine fasci­
~Jte o antifakiste, prussiane o an.tipruss·lane. 

pu41ati. 
lo sommessamente gli hlJ dato un consiglio: , 

dopo 'tanta viltà, sii finalmente coraggioso. cioè 
buttati decisamellte a dest.ra qrumdo la destm non 
esiste od è da tutti odiato. G à, destra o sinistra 
non significano nulla di COitCteto, menlre f/.(1 lliL 
valore educativo (per sè e •per gli c.' ; ) •• , ursi 
cwntro corrente ed il sostenere ciò ct<e glt (tltri 
twn hanno il coraggio di so.'ltenere. 
' Pirroni.nno? No, semJilice volontà eli farùt fi­
nita ~on le parole vacue, con gli arrivismi truc­
cati da eroismi, COil gli estremismi che rivelano 
solo una estremo povertà di vitct ideale, rli co­
scienza persotwle dì libertà interiore, di sincerità 
con sè e con gli altri, d{ coraggio dli. dite il vero 
anche quando dispiace, anche quando scontenw 
e speo 'almente quando scontenta le masse <'h 
devono essere guidale e fl.mt adulate·. Questo è 
un princi.pio delta ven1 ed illuminata dern~crazia. 

POSSIBlLITA' 
DI UN . LAVORO SOCIALE IN COMt;NE 

lJ. momento è favorevole .pel'ohè ~e ,;te53e de­
moli~i·o·ni sGcial.i delJa ~~;uena e le es.igenze d: 
totale rinnovamento imposte dalia pace Nndou 
necessario ·di &ettare. nuovi fondameulti e di el~! 

var~ nuove mu·ra maeitre. in verità in que~ta 

. - 'LRAD[Z!ÒNI. 
Il jasc;ismo vuol tornare. alle pure tradi.zioni di­

Ì(IItrtovisle. E' questo i~ pif1tto forte della dialet­
tico dd giorno, t'argomento con il qnale si cerc(L 
ili dur la. spinta açl Wl(l mwua colossale truffo 

•u~op<;jlq. if.a1j.anQ., . . \... ~ 
l cnsi so1w dz~e: O qtLeUe tradizÌQni enmo im.­

lure, ed allora perchè rime ·tolare la vecchia mcl­
na? U quelle tradizioni erano pure, ed allora 
nale garanzia di un effettivo ritorno ad esse of-
re colui che per vent'anni permis.e che fossero 
l~ttate nel fango? 

:t'radi:oione, purezza: il sangue di t.cm ti inno­
f;lnti ha de•fìnitivumente cancellato da.Z dizionario 
ascista questi due sos/.antivi di Citi son rimasti 

oni .senza corpo. 
* * * 

, - DOPO ltL CANTO D1IDL GALLO. 
'Il ripescato V.idussoni , ha fatto reingres.~o nel 
irettorio del Partito avviluppato nel Nastro Az­

urro. Più fortunato di Scor:a~~, 11on ha dov~tt.o 
logliare la margherita in sena al Grrrq. Consiglio 
1ell<t.. notte fatale · del 24 lztglio, p1·ima del cant.o 
l1~l gallo. Mo che fece nei due mesi SllctessiVIi 

quello storico pomeriggio domenicale di mez­
estate? E' l'immancabile zona grigia. !kll'epo-

'lia, 111elJa ,ua vita spirituale, anche noi propu­
.,amanw mui .i necessari iutel'Venti:· E intanto 
occettiamo l'unità •della ·rRPteresentanza leiga•le 
egli interes5i o·perai, pm·chè non sia esclu11a la 

ronnivenza delle organizzazioni libere. Nulla 
chiediamo per noi che 'non C()nood'iamo ad al-
Lri; ne11sun 'J:~·iv:ile.gio, se no111 la Ie111goe egua·le pel· 
tutti, che è regola di .convivenza d'un .popolo 

opera noi democratici ori.stiani non possiam imposta da dittature finan-

confonderci, con voi, socialis~, perchè l.)Ur ogg' ztarie o •pwletari:e, da camicié nere o guard•ie 
dop.(} Sl, traglche e•perx· enze ci .te11ete a rilevai" l 

• o rosse, da consigli o .comitati diVo• uzionari, ma 
(ed è lealtà!) da ()fndamentale divergem:a eh dal popolo italia110 tutto, consultato e r:lppresen-
ri OIP•PO!De ai cattoHci nel campo religioso tato dal sufft·a,gio universale. 
"!<Avanti~, 7 feblbraìo) e « contq·o i 1evision.i 
'llmi ideaHstici e ~pkiwalisLI•c i €!1}1 ~llltrM'amo.4 ... ~'-. qtw,sto v~rdetto ci rimèttJi(tllliO no.t' ~chè 

· in sè, esso' •possa ~·iuscir litlifalUbil~, 1na ""erc.hè 
~ialffermate < H fondamento umanhtico, raziona- r 
lista e materialista )) della vostra dottrina l'esperienza insegna che esso costiruisce n me-

tod.o che esclude il ma~gioir numero di .ingiusti­
'(~ Avanti» ivi). H peccato originale ùel.marxi-

zie e '"arantisce, se accompa.gnatG da cautele 
smG e del materialismo storico, venuto dal set- "' 

Per la stabilità del governo, la lna~gior [pOssi­
tentrione, vi diride ,da quella concezione della 

bile .continuità e not·!Jlalità della vita costitlllz.io­
l'espon.saobiJità criStiana che invece ~·icongiunge 
noi alla storia e· aHa civiltà del p01>olo italia'- nole. 

no; ma tuttavia m~ho la•voro può essere fatto 
assieme, giacrhè voi sapete che i democratici 
cristiani non ·intendono rillostrnire dell'edi.fìcio 
statale solo le mura •perimetrali della e~uaglian• 

. za .giuridiea e della democrazia politica, ma che 
tendono anc!h'essi ad una nuovu str.uttlilBi.a della 
democrazia .sociale ed economica. ll nuovo •stato 
dovrà poggiare sui pilastri del lavoro .dui quaÙ 
si ele,;eranno le volte della giustizia e della ft•, 
temità sociale. Ahbattute le soprash,utture pa. 
rassitarie della ricchezza inCIJ.·te e privilegiata, le 
ampie gra·dinate delle ot'!lanizzazioni . del lavoro 
dovranno off·rire a tutti Hbero ed eguale accessQ 
al lavoro, alla pro·pdetà, al gove1·no dell'econo- 1 
.min. IPurchè le fondamenta e ile murra maestre 

del nuovo stato .gat•acntis.rano ln libertà contro 

gli attacclbi esterni e i so:IIoca,menti internj e no 

ci .siano trolppe guardie, troppi uscieri, tropp~ 

commissari a comP""imcrc l'iniziativa e lo svi­
luppo dell'uomo nel suo lavoro, nella sua fumi-

APPIELLO AL BO·POLO 

dunque il suffragio universale ad esercita­
diritto di autodecisione del p01polo itahla-

tno 1circa il suo regime come cillca ~a sua or.ga­
nizzazione sociale e nessun atto .di congre.gh~ 
reaziona!'Ìi.l, o doi comitati rivol~tzionari, pregiu­
dichi tale diritto, mentre ancora il popolo ta 
sulla linea di combattimento o è dispc~:so su 

bandato su tutti i continenti. 

Albbjumo .spiegato altra volta come noi ·in­
tendiamo che un governo straordinario, antia­
scis\a e democratico .sostenuto dall'o.pinione prnb­
blica, ci garantisca, durante il periodo di tram>i~ 
zione fino alL'l cons.uolta7Jione !pOpolare, loontro 
irnpossj.bili 'ritorni di neo-fascismo reazjonario; e 
anC"he se per dannata ipotesi tale ~oovewi> non 
potesse c.ostituir i, i110i non . defletteremo da!Ja 
no tra linea_ nè per nostro •conto, ven·erno meno 
alla viiilanza, al comobattimento ~ alla solidarie-

* * * 
l'L - MINEltALI E SANGUE. 

Si combat e •per il ferro di Kriwoirog, per il 
nanganese <li Nicopol, per il nikel del 11ord., per 
il t-ot/rnmiJ del sud,' ecc., e(·c. 

Fiumi di .1angruJ per accaparrare tonnellate eli 
mi1:1erali. T nnellate di minerali conquist.fLte col 
.-;nlt[P,...C-e- 'f"t;t"'# 1r.r-·--v~J·;;ure• n. t...,·. fo-.itmi --di tw".m.gu...q. 

Chi ìtOIÌ è tèntalo h rimpiangere l'e guerre per 
ÙJ "secchia rapita ?.'\ Meno sangue e 7Jiù iden~ 
lismo. Oh gran bontà dei cavalieri antiqu.i!. .. 

* * * 
9. - 11RJED:ICJ M•ESSAGGI .SPECIA.U:. 

A.ttenzione! Tra cmettiamo ora tredici messag~ 
gi speciali:.i l) Meg~·o presto che U1rdi; 2) Mari(t 
z,, smetta r i .canwr male: 3) La strada è polve­
ro!ia mn i •:arri anrwti possono sfondare la f!Ol-
1Jere ; 4) 'hba cresce anche in aprile; 5) Il 
'fì.rtme ;, ln r:o nw asciutt ~; 6) Ade.~so capo-sca­
rico; 7) Se non trovate le chiaL•i. rifatele; 8) Se 
i w •pitrmi sono arrivat', metteteli al lavoro: 9) 
~e stelle cadoe1o d'esUI!,e e le bombe anche d•'in­
vemo: 101 Co11solate R11{!nele, se piange; Jl) J,a 
piln è içar'ca ma fÌ m w!. poco a ricaricnrltr; l2) 
No11 ne ph$.çÌ.f!.mo più; J;l) Spicciatevi. 

Abbiamo tra~messo tredici me.çsaggi. ~~pP.ciali. 

DIOGiEN~~ 

tÌI antifascjsw. Al che ci spingono oltre che le 
nostre cocnvinzionj sull'avvenire del l)li8ese, an­
che consideTazioni nttuaH di caratteu:e politico­
militare. La rottura ·e J.a •glllerra con la Germa­
nia ebhqro il plauso del popolQ c:he, nonostante 
le enonni difficoltà e l'abbandono in cui s'è tro­
vato, lotta s~ntpre, •Sac·rificando .avcl!"i, libertà e 
vita. A :rnig}iaia si possono contare i soli no~lri 

amici, •caduti: iutr}rigionati o mess i al •ba1!1Jdo, e, 
11 centimlh .j mi·gliaia coloro che senza diffe­
renza di pm·titi in una lotta impari e tenace re-
cistono ai desC'hi nell'Italia occupata. 

Olwrchill nel suo ultimo e duro discorso ha 
dato n}fe'l: ] •10iltrÌ UtO di· {oree ~'l"l\late ),n 
mare, per~· e'rra e in arin che l'ltai~a pr~sta a·g)i 
ulleati. Ce ne compia•cciamo, ma c.gli non avreb­
be dovuto tras.curnl'e anche quest'a.ppo•rto di re­
oistearza effettiva e di •Sacriiìzio che vienè da 
tutte le classi del popolo. Inoltre i politici h~ri­

tannic;i, devono considerare che J.'opposi»ione al 
re e a::t wç. attuale .governo è alimentata sopra­
butto .dalln convinzione che la ter1.·ibile situ>t· 
:~~ione in {'Ui i tro·va OR'a l'Italia si ·sarcblbe po-. 
tuta evitare, o almeno alleg.gerire, se la rottura 
colla Gcmmmia fosse avvenuta acendo ap,pello 
alla coscienza popolare e se 1'nrmistizio n1>n f·os­
~e sl:nto ~lwdivo e ~osi d' Anstrooamentc attuato. 
Dopo ques,ta premessa, che è sostanziale, pos­
siamo ::m mettere llhe l'inorgnnirità e il siste­
ma hersaglicresco con cui venne fatta la poli­
tica dai tl·~ppo numerosi gruppi ·politfui d{lll'l ta­
lia ltl.e'riclionale non fosse .sempre atta a dmre Il 

Chur·Cih.ill una giusta impressione della onda­
t ez~-a dci loro gravami e della ser.ietà f]el loro 
impegno. 

:Ecco perchè ci .auguriamo che a Roma e nel 
resto d'ItaHa le inevliahili diVler;genze d'o'!Jinio­
nc o di tattica no1~ degenerino dn irose polemi­
che .pubbliche. le quali possono dare apparente­
mente mgione n l"hi vQlesse dubitare delle ca­
pacità ricostruttive •della d'e,mocraz.i.a antifa cista. 
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